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Premessa

Questo documento  esamina l’attuale situazione nell’uso di risorse telematiche e segnatamente  del WWW nel campo dell’editoria scolastica. 

Viene preso in considerazione solo uno degli aspetti di potenziale interesse della telematica nell’editoria, quello della rete come nuova vetrina per i prodotti editoriali e come ambiente per servizi più o meno nuovi per utenti diversi (docenti, scuole, studenti,…). Viene invece trascurato l’aspetto d’uso della telematica internamente all’azienda, al servizio del ciclo produttivo e distributivo dei prodotti editoriali.

Il punto di vista adottato è quello dell’utilizzatore esperto di tecnologie didattiche e il fuoco è sulla tipologia di servizi al momento offerti e sulle differenti modalità comunicative seguite nel proporre prodotti editoriali e nuovi servizi su rete. L’obiettivo è arrivare a un primo quadro generale di riferimento, di tipo qualitativo piuttosto che quantitativo, quadro certamente da raffinare, ma su cui sia possibile ragionare per trarre indicazioni utili per l’uso della rete nell’editoria scolastica e spunti per possibili scenari di sviluppo in questo settore. Indicazioni e spunti che dovranno naturalmente essere integrati con analisi economiche e commerciali non affrontate in questo documento.

1. Editoria scolastica nel WEB: uno sguardo d’insieme

Le informazioni e le riflessioni che seguono si basano sull’esame dettagliato di più di cento siti proposti da editori scolastici tradizionali e da case produttrici di multimedia educativi
. Il campione utilizzato comprende gran parte degli editori scolastici italiani e un nutrito campione di altri Paesi (Stati Uniti, UK, Spagna, Francia, Australia,…). In aggiunta a siti editoriali sono stati anche consultati di interesse per il settore educativo italiano e siti di supporto all’editoria (tipo il servizio italiano ALICE, vera miniera di informazioni sul tema, o quello statunitense, nonché elenchi di editori raccolti in diversi nodi della rete).

Va precisato che la logica in cui sono stati esaminati i siti editoriali non era quella di valutarne la qualità, quanto quella di comprendere quali direzioni sta prendendo il fenomeno “rete” in questo settore .

Ciascun sito editoriale è stato analizzato quindi da un punto di vista oggettivo, attraverso una griglia di rilevazione delle caratteristiche tecniche e comunicative ma, soprattutto, da un punto di vista soggettivo, di utente, avendo in mente alcune domande chiave: Che genere di servizi offre il sito? A chi si indirizzano? A chi possono interessare? Come è realizzato in termini comunicativi, di semplicità d’uso, di interfaccia? Quali aspetti innovativi o comunque significativi si possono cogliere nelle sue proposte?

L’analisi compiuta non è né pretende di essere esaustiva; tuttavia permette di delineare un primo quadro della situazione.

Partiamo intanto da alcune impressioni di carattere generale. A parte osservare che la presenza degli editori scolastici in rete è piuttosto ampia
, gli aggettivi che si potrebbero utilizzare per descrivere il panorama che emerge sono: vario e disomogeneo, dinamico, intrigante.

La varietà riguarda intanto modo stesso con il quale i vari editori si presentano. E’ sufficiente scorrere le prime pagine per rendersi conto dell’esistenza di una gamma molto estesa  di approcci, gamma che ha come estremi per un lato, il più frequentato, quello di siti in stile autoreferenziali, centrati sulla produzione dell’editore, e all’altro, meno frequentato, quello di siti che tentano di aprirsi all’esterno, con notizie ed ambienti di interesse generale per lo studente e l’insegnante, il curioso (alcuni in forma tanto spiccata che  risulta difficile di primo acchito capire dove si trovi il catalogo dell’editore). Vario e disomogeneo è inoltre lo stato di sviluppo nell’uso di Internet. Cambia l’ampiezza dei servizi offerti, il modo di realizzarli, i loro contenuti, la loro qualità comunicativa, gli utenti a cui il sito si dirige. 

La dinamicità riguarda i cambiamenti che avvengono, talora a ritmo incalzante nell’organizzazione delle pagine e nell’annuncio di nuovi ambienti, (magari desolatamente vuoti per “lavori in corso”); del resto la dinamicità è una caratteristica intrinseca del WWW e la presenza di aggiornamenti frequenti un fatto sicuramente positivo, perché aiuta la freschezza delle informazioni e la loro effettiva utilità per l’utente.

Il panorama è infine intrigante per la presenza di tracce diffuse di nuovi servizi (news, promozione di attività cooperative, didattica on line, forme di integrazione tra il libro di testo e rete, produzione di testi su misura dei desiderata del docente, per esempio) che si prospettano come particolarmente interessanti per l’utente e che, in taluni casi, prefigurano mutamenti nei ruoli e nelle forme dell’editoria classica.

2. Pagine WEB di editori scolastici:  quali servizi? 
La varietà delle proposte attualmente presenti su WWW può essere descritta, come mostra la tabella 1, in accordo alla diversa natura dei servizi offerti.

Servizi a carattere prevalentemente.




Informativo

sui prodotti della casa editrice, su iniziative, su temi di attualità scolastica,

didattico

Offrire piste, suggerimenti, guide didattiche, lezioni a distanza,….

comunicativo

Uso di e-mail, forum, ..per facilitare scambi interpersonali e per cooperazione a distanza 

distributivo

dall’ordine via e-mail al download di materiali testuali o software (porzioni, demo o versioni integrali)
Informazione on line

Didattica on line

Comunicazione on line

Distribuzione on line

Tab. 1.  Tipologie di servizi presenti  nelle pagine WWW di editori scolastici

Riaccorpando intorno a queste categorie i servizi offerti globalmente nei siti visitati si ottiene lo scenario schematicamente illustrato in fig. 1. 

Si tratta in sostanza di una fotografia dell’esistente, fotografia che ne testimonia l’ampiezza e che però, va precisato, non corrisponde ad alcun sito reale. In essa trovano immagine sia pagine spartane (poche), che si limitano ad offrire accesso al catalogo dell’editore (livello informativo) e a prevedere possibilità di e-mail con la casa editrice (livello comunicativo), sia siti di enorme ampiezza che si avvicinano alla quasi-copertura dell’intera mappa
. 

Tra gli uni e gli altri vi è una gamma di siti  intermedi che hanno un’offerta più articolata rispetto ai primi ma che al contempo mancano dell’organicità e della ricchezza dei secondi. 
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Figura 1  Scenario dei servizi presenti nelle pagine WWW di siti editoriali

In questo quadro, quali sono gli ingredienti base di un sito per così dire “medio”? Potremmo tentare una definizione di sito “medio” come quella di un sito che:

offre informazione sui prodotti editoriali; in genere l’accesso  al catalogo è facilitato da un motore di ricerca interno, per ogni prodotto è presente una descrizione ed è possibile effettuare ordini via rete;

offre informazioni aggiornate su temi di interesse extra editoriale: in genere notizie sul mondo della scuola rivolte a docenti e studenti (circolari, leggi, link a siti di interesse educativo,…);

offre forme di didattica in linea per docenti o anche per studenti (guide didattiche su specifici argomenti, suggerimenti per uso della rete in relazione a temi specifici, talora ambienti didattici on line);

prevede forme di comunicazione con gli utenti e di loro coinvolgimento (uso dell’e-mail da parte dell’utente per ottenere informazioni o supporto sull’uso di certi materiali, o fornire feedback; accesso a forum di discussione su temi specifici,…);

distribuisce materiale on-line di integrazione o aggiornamento a prodotti editoriali o permette di scaricare  testo e software (integralmente o porzioni ) sul proprio computer.

Questa definizione di sito “medio” è alquanto generica e un poco arbitraria: da sito a sito può cambiare l’estensione dei servizi offerti, il modo con cui vengono offerti e può esserci una maggiore o minore accentuazione di certe aree di servizio rispetto ad altre.

Tuttavia è utile come riferimento per esaminare più da vicino i servizi tipici presenti nelle pagine WWW di un editore e per tentare di individuare poi, nello scarto verso l’alto rispetto a questa media, spunti innovativi e possibili linee di sviluppo nel settore. 

2.1 Vetrina e punto vendita dei prodotti editoriali

Il catalogo è una costante di tutti i siti WEB consultati. Le differenze riguardano il modo con cui può essere consultato e il genere di informazioni che vengono fornite. 

Per quanto riguarda il primo aspetto i casi più agevoli sono quelli in cui oltre ad un motore di ricerca per parole chiave è possibile una consultazione per materia, livello scolare e magari tipologia di prodotto (libro, eserciziario, software,…) tutte allo stesso livello.

Interessante è inoltre la possibilità di poter stampare in linea il catalogo (magari in versione sintetica), cosa che pochissimi dei siti consultati prevedono.

Alcuni siti offrono infine all’utente la possibilità di registrarsi in liste di interesse per ricevere periodicamente via e-mail informazioni sulle novità della casa editrice (o anche altri generi di informazioni)

Per quanto concerne il secondo aspetto –tipo di informazioni fornite- vi sono siti in cui, almeno per una parte dei prodotti in catalogo, si può avere oltre ad una descrizione dettagliata anche un indice del testo e un brano-campione (un capitolo, alcune pagine) o una demo, se si tratta di software. 

In aggiunta alcuni siti integrano la descrizione di un dato prodotto editoriale in un quadro informativo più ampio. Entrando per esempio nel catalogo dei prodotti della McGraw-Hill School Division per ogni area disciplinare viene offerta una serie di link a siti WWW in cui si approfondire aspetti di quella disciplina o trovare risorse sull’argomento scelto. L’effetto potenziale è che la consultazione del catalogo può non essere più finalizzata al conoscere le caratteristiche di un dato prodotto quanto ad accedere alle piste di interesse che la contornano. 
Associato al catalogo c’è quasi sempre la possibilità di effettuare ordini  via e-mail, con diverse forme di pagamento (se il sistema previsto è  la carta di credito viene spesso chiesto nei siti italiani di spedire l’ordine per fax o posta e non attraverso e-mail). Nella maggioranza dei siti quel che si ordina è il prodotto editoriale così come è. Ci sono casi particolari per ora poco diffusi che prevedono l’ordine di “libri su misura”, una prospettiva interessante di cui si  parlerà tra breve.
2..2 Informazione extra-editoriale

L’informazione che i siti editoriali forniscono in linea segue la direzione “interno, particolare” verso “esterno, generale”: ad un estremo c’è l’informazione sulla casa editrice e sui prodotti dell’editore;  all’altro estremo le notizie su temi culturali e di attualità di natura generale fornite solo da alcuni siti, in genere attraverso sistemi di news gestiti direttamente o mediati da altri servizi in rete (vedi il caso Tramontana, che offre nell’ambiente “fuori testo” news di tipo culturale ricreativo, specialmente orientate ai giovani, filtrate dal sistema di news “HOT”). In mezzo a questi due estremi si situa l’offerta di informazione su aree collegate al mondo della scuola o su aree disciplinari di interesse della casa editrice. 

L’offerta di notizie esterne alla produzione della casa editrice, specie su temi  educativo-scolastici,  è presente nella maggioranza dei siti ed include, in genere, testi di legge, circolari, notizie  su temi di attualità scolastica (tipo nuovi esami di stato o concorsi per i docenti, multimedialità a scuola, orientamento), link a siti di interesse educativo ed informativo (quotidiani, cinema e televisione, riviste di didattica, biblioteche,…). In taluni casi è previsto anche l’accesso agli articoli di riviste in linea. Per avere un esempio di tutti o parte di queste offerte, si possono visitare l’Area Scuola del sito De Agostini o la sezione denominata  “Professione insegnante

” del sito Elemond. 

Il destinatario di queste aree informative è di solito, implicitamente o esplicitamente, l'insegnante. Meno frequenti  invece le sezioni rivolte  direttamente agli studenti (un esempio è  “Pianeta scuola” nel sito Elemond  che si rivolge ai giovani offrendo consigli/tracce sui nuovi esami di stato, informazioni su  tempo libero, su viaggi di studio,…). Assenti poi nel panorama italiano, almeno in quello visitato, aree informative per la famiglia (destinatario invece spesso presente nei siti di matrice statunitense).

La produzione di informazioni attinenti l’ambito educativo può essere curata direttamente dalla Casa editrice o prevedere la collaborazione di Istituzioni esterne (per esempio le notizie legislative e le circolari ministeriali del sito Elemond sono curate dal Provveditore agli Studi di Milano; porzioni del sito Loescher sono svolte in cooperazione con L’IRRSAE Emilia Romagna), o ancora usare links a siti specializzati nel settore scuola (nel caso italiano siti come Educazione&Scuola di Dario Cillo)

Da segnalare un’iniziativa di recente comparsa in rete. Si tratta di Internet Business News School che offre, su abbonamento, bollettini di news settimanali  per  l'attività didattica e amministrativa degli istituti scolastici. Le news, spedite settimanalmente via e-mail (in formato HTML), sono prodotte da una redazione ad hoc che monitora e riorganizza l’informazione circolante in rete di interesse scolastico. Il servizio si rivolge direttamante alle scuole (il costo dell’abbonamento annuale ad "IBN School" (40 numeri settimanali) per la singola scuola è di £ 390.000) ma anche a proprietari di siti WWW (tipo case editrici e qui i costi vanno concordati) che vogliano offrire ai loro utenti l’accesso ad informazioni in questa area senza doverne curare direttamente la redazione (alcuni editori come Incomedia già offrono l’aggancio ad IBNS).
2.3. Offerta di servizi didattici

Le proposte didattiche presenti nei siti editoriali possono essere di supporto all’attività del docente e al suo aggiornamento professionale oppure riferirsi direttamente allo studente. 

Rientrano nel primo caso, ad esempio, pagine come “teachers’ time” del sito della Scott Foresman  dove il docente può entrare in contatto con una nutrita serie di “education conference”, con pagine dedicate a temi come “valutazione didattica” “educazione multiculturale” ; o, ancora, le proposte  di formazione docente presenti in alcuni siti, per esempio nel Laboratorio della Conoscenza della Didael che offre corsi per imparare a progettare e realizzare nuovi materiali didattici da mettere in rete. 

Si orientano invece allo studente ambienti come il Kids clubhouse”(“)
 della School Division della Houghton Mifflin che offre ai ragazzi una serie, in continuo aggiornamento, di idee per giochi, attività d’apprendimento da svolgere in linea ma anche fuori dal computer.

Nel complesso, la gamma delle offerte didattiche rivolte a docenti e/o studenti è piuttosto estesa ed include:

Materiali associati a prodotti dell’editore o relativi a aree cognitive/disciplinari

Si vedano per esempio le pagine dedicate ai dizionari della Longman che includono numerosi testi integrativi e suggerimenti di attività per l’uso didattico del dizionario (sia di tipo testuale (da stampare ed usare) sia da “giocare” direttamente in rete)

Suggerimenti e guide per integrare l’uso di Internet nello studio 

È un’offerta sempre più frequente anche nei siti italiani.

Si veda ad esempio la guida per lo studio della geografia on line proposta da Nuova Italia; le numerose guide didattiche, relative a diversi livelli scolari e a diversi ambiti tematici, contenute nella sezione  Didattica e navigazione di Elemond (le guide sono utilizzabili con parola d’ordine gratuita che si ottiene via e-mail); il “navigare sotto costa” della D’Anna  che propone,  per diverse aree disciplinari, “rotte” da percorrere in Internet; o ancora le indicazioni di  siti web  utili divisi per argomento presenti nel sito per  un manuale di educazione civica proposto dal sito Paravia
Lezioni in linea di tipo  testuale o ipertestuale su argomenti vari

Il più gettonato è il tema “internet” (si veda per esempio “ 9 domande su Internet” nel sito della Nuova Italia, una guida dedicata ai docenti e nella quale si trovano sia informazioni per un neofita sia idee di uso didattico della rete. Altri temi sono Olocausto, l’Euro,…

Accesso diretto a lezioni o ambienti di apprendimento interattivi

Un esempio è il  Corso di lingua inglese offerto in linea dalla De Agostini;

Un altro esempio sono le unità didattiche e il software educativo in linea della Didael accessibile con parola d’ordine che si ottiene gratuitamente via e-mail 

2.4. Comunicazione con gli utenti e loro coinvolgimento

“Noi della Garamond contiamo di dar vita a vere e proprie comunità di lettori ed utenti delle nostre pubblicazioni, che possano nelle aree a loro riservate avere il piacere di costruire insieme, di fare ricerca, di partecipare in prima persona a dibattiti e forum con gli autori e con gli altri abbonati, scambiare materiali e cosi’ via. Insomma vogliamo fare della nostra presenza sulla rete non solo un’occasione di sperimentazione di nuove forme di editoria ma anche uno strumento per far incontrare e cooperare persone che valgono e che condividono interessi e professionalita’”

Con queste parole la casa Editrice Garamond dichiara la propria strategia d’uso di Internet, una strategia in gran parte giocata sulle possibilità di comunicazione  offerte dal canale telematico, e-mail in testa. 

Strumenti di comunicazione asincrona  (ed anche sincrona) sono in effetti usati in molti  siti editoriali e per una grande varietà di scopi, dai più semplici ma non per questo meno interessanti o importanti, tipo richiedere informazioni alla casa editrice, fino ai più complessi che mirano alla creazione di comunità di interesse. Ecco, senza pretesa di sistematicità, una classificazione degli usi riscontrati corredata da esempi concreti:

Richiesta di informazioni da parte dell’utente

Questa funzione è presente in tutti i siti, anche nei più spartani. Particolarmente apprezzabile è la personalizzazione di questa funzione operata da alcuni siti, per esempio proprio Garamond, che consente di  comunicare non con un generico ed anonimo indirizzo di e-mail ma direttamente con i vari componenti dello staff editoriale, conosciuti per nome e cognome, foto, funzioni,….. Altrettanto interessante è la possibilità di richiedere chiarimenti ed idee direttamente agli autori di un dato testo (vedi siti Garamond, Zanichelli e  Paravia  così come poter facilmente entrare in contatto con distributori locali

Ricevere feedback dagli utenti

E’ ovvio che l’uso dell’e-mail consente ad ogni utente di inviare messaggi per segnalare errori o proprie impressioni sui prodotti. In alcuni siti (si veda per esempio Incomedia) l’opinione dell’utente è pero esplicitamente richiesta con questionari in linea per gradimento dei servizi e dei prodotti, il che si  suppone faciliti un processo di raccolta di feedback (compilare un questionario è una cosa, altro è scrivere integralmente e di propria volontà un messaggio)

Offrire supporto e consulenza

Già la possibilità di comunicare con gli autori di un testo è una forma di consulenza a distanza. Un servizio analogo è il supporto tecnico via e-mail su problemi d’uso di un certo prodotto multimediale. La consulenza può anche essere svolta in forma mediata, dando la possibilità all’utente di collegarsi con altre persone che condividono i suoi problemi (ad esempio nell’ambiente “Consiglio docenti”  di Incomedia è riportata una lista di docenti utilizzatori del software Incomedia per dare a chi fosse interessato la possibilità di ottenere idee, consigli e spunti su come usare il software direttamente da chi lo usa)

Una forma mediata di offrire supporto, poco presente nei siti italiani anche la sono le pagina di FAQ (Frequently Asked Questions)

Alcuni siti prevedono infine veri e propri servizi di consulenza su temi didattici in generale: si veda per esempio l’ambiente “ask Jackie” della Cuisinaire nel quale chiunque può esporre il suo  problema didattico ricevendo risposta da esperti della casa editrice.  

Attivare forme di Discussione in linea 

L’offerta di Forum di discussione su argomenti di interesse scolastico è presente in numerosi siti italiani (Tramontana, Elemond, Apogeo per citarne alcuni). Temi sono la riforma della scuola, i saperi minimi, il nuovo esame di maturità,  computer e scuola  Altri siti offrono forum di discussione riservati a chi usa materiali della casa editrice, altri ancora aprono la porta a chat, liberi o centrati su temi di interesse scolastico

I destinatari dei forum sono in genere gli insegnanti e in misura inferiore gli studenti. Rara la presenza di forum per i genitori. Un caso lo offre ancora The Cuisenaire company Il suo sito  consente fra le molte cose la connessione a forum per docenti e genitori,  “Teacher to teacher” e “parent to parent”.

Va rilevato che tutti i forum citati sembrano o ancora in fase di avvio e quindi talora non funzionanti o comunque non molto frequentati.

Attivare forme di coinvolgimento e di cooperazione in linea 

Un sito attivo in questa direzione è quello Tramontana: in  diversi punti si sollecita collaborazione  dei lettori per la segnalazione di siti interessanti, per notizie, curiosità; per l’avvio di iniziative didattiche, per il reclutamento di nuovi autori, per il coinvolgimento degli studenti (il sito sta per esempio cercando di organizzare la redazione virtuale di un giornale scolastico)

Un altro esempio è la sezione “Lavorare a scuola: esperienze e proposte” della D’Anna  (in parte in costruzione) nella quale sono raccolte e messe a disposizione del lettore esperienze scolastiche in  varie aree disciplinari. Si tratta di un archivio che si è sollecitati ad arricchire con proprie proposte. In specifici ambienti del sito D’Anna si recuperano anche lavori fatti da studenti (vedi  in italiano la parte  “testi “ che contiene una miriade di testi letterari introdotti in rete da studenti di un liceo classico "J. Stellini" di Udine).
2.5 Distribuzione di materiale on line

A parte  l’uso dell’e-mail per effettuare ordini a distanza di prodotti, la distribuzione di materiale on line riguarda più propriamente la possibilità di usare il canale telematico per trasmettere a distanza qualsiasi prodotto in formato digitale. Vale ovviamente per i prodotti software ma vale anche per i prodotti testuali, sempre se esistenti in versione elettronica. Questa possibilità, i cui effetti hanno contorni vagamente destabilizzanti e ancora poco esplorati, è sfruttata nei siti editoriali a diversi livelli di ampiezza e per diversi scopi.

Può riguardare in prima istanza  l’aggiornamento di testi o di opere multimediali.

Per esempio la Zanichelli offre pagine di aggiornamento periodico (da consultare e stampare ) ad integrazione di libri di testo tradizionali (per ora educazione ambientale, chimica e storia);così la De Agostini offre  aggiornamenti periodici di opere multimediali enciclopediche (Gedea e Omnia): gli articoli, le immagini e i collegamenti sono scaricabili e si dovrebbero integrare nell’opera originale (per procedere al download occorre una parola d’ordine che si ottiene solo comprando le opere originali) 

Può riferirsi al download di prodotti software (o di demo). E’ quel che offre per esempio la Tramontana e la gran parte delle software house di prodotti educativi consultate nel corso dell’indagine. Si veda per tutte la The learning Company (MECC) che pratica tutte le vie possibili per far arrivare i suoi prodotti all’utente, incluso ovviamente il download (con sconti sul costo del prodotto)

Può riferirsi infine al download di opere integrali a stampa
La Laterza è stata la prima casa editrice italiana che ha scaricato un libro “integro” su internet gratuitamente (“Internet '98” di Marco Calvo et al
) Interessante è il commento al testo in rete “Internet 98”

Avviso ai (ciber)lettori

Internet '98 è in rete in versione integrale e gratuita. Commercialmente, può sembrare un'idea azzardata: se il testo elettronico è gratuito, chi 
comprerà quello su carta? La nostra convinzione è quella su cui si basa il progetto Manuzio, dell'associazione culturale Liber Liber, alla quale tutti e quattro gli autori di Internet '98 collaborano: testo elettronico e libro a stampa non devono essere visti come concorrenti, ma come alleati. Servono a scopi almeno in parte diversi, e si utilizzano in occasioni diverse. Il testo in rete permette l'accesso diretto alle risorse citate, e può sfruttare, oltre alle immagini, anche animazioni o brevi filmati (ne inseriremo a breve in queste pagine). Il testo a stampa può essere letto ovunque, trasportato, sottolineato. Insomma, la versione 'on-line' di Internet '98 non sostituisce, ma integra il libro a stampa. E chi vuole valutare l'interesse e la bontà del libro può farlo prima dell'acquisto.

Siete quindi tutti benvenuti su queste pagine: chi ha comprato o comprerà il libro a stampa, e chi non l'ha comprato e non intende comprarlo. C'è solo un suggerimento che vorremmo darvi: se trovate il libro utile, e volete disporre di una copia stampata, è molto più comodo ed economico scendere in libreria e comprare il libro (26.000 lire per oltre 500 pagine) che stamparlo sulla vostra stampante. E il libro è sempre qualcosa di più - e di più bello - di un insieme di fogli stampati.

Sull’uso del canale telematico per la distribuzione di prodotti di particolare interesse è il sistema GOL (Garamond On Line) che il sito Garamond propone. GOL è una  vetrina virtuale che consente all’utente l’acquisizione  diretta di software, libri, servizi informativi, editoriali e didattici della casa editrice. Presenta tre aree di servizio: la prima gratuita (di colore verde) offre assistenza tecnico e metodologica, un notiziario Garamond e l’accesso all’ambiente virtuale in cui ci si può incontrare con lo staff ed altri utenti; la seconda area offre in più, al costo di 50000 annue, la possibilità di scaricare le versioni integrali dei testi Garamond della collana “Tecnologie, comunicazione e processi formativi” (6 volumi al momento), un abbonamento alla rivista “Connect”, una bibliografia aggiornata mensilmente su “tecnologie didattiche”, l’accesso ad un forum “collabora” e un notiziario quindicinale; la terza area, infine, offre, al costo di l. 100000 annue, tutti i servizi precedenti e in più la possibilità di scaricare immagini e testi del repertorio multimediale Garamond, di scaricare i software del catalogo Garamond (con licenza d’uso individuale) e consente l’accesso a corsi di formazione in rete per docenti. Per ottenere una copia digitale dei libri o scaricare software non è comunque necessario abbonarsi al servizio GOL: i testi possono essere scaricati al costo del 50% del prezzo di copertina mentre i software sono scaricabili al costo di listino. 

3. Editori scolastici e WWW: quali spunti innovativi?

I servizi ora descritti contengono in nuce direzioni di sviluppo in parte già presenti in rete, specie nei siti di maggiore ampiezza. Queste direzioni si riferiscono sia  a ruoli nuovi che l’editore potrebbe assumere dando sviluppo particolare ad alcune aree di servizio su rete (specie quelle didattiche e comunicative) sia a nuove forme di editoria rese possibili dall’uso del canale telmatico. Quanto queste direzioni siano interessanti, praticabili ed utili è tema aperto di discussione. Qui l’intento è solo quello di indicare alcune delle prospettive dello scenario attuale.

Verso una editoria scolastica mista?

La crescente presenza di proposte didattiche su rete  associate a prodotti dell’editore prefigura la creazione di nuovi prodotti editoriali di tipo misto, parte cartacei e parte su rete.

E’ questa l’idea che sembra ispirare l’iniziativa De Agostini denominata dal “Dal libro alla rete”:   offrire navigazioni guidate on line e file da scaricare con download sul proprio computer e da manipolare liberamente in associazione a testi stampati (per ora geografia, biologia nella superiore e lingue nella elementare). 

In questo caso è forse il titolo ad evocare l’idea di un prodotto misto. La logica per ora sembra più vicina a quella di un uso della rete per l’offerta di materiali opzionali di arricchimento per il testo scolastico. Si tratta tuttavia di una prospettiva di sviluppo che è invece esplicitamente perseguita da una sottogruppo creato ad hoc della Houghtn Mifflin, la coursewise publishing



un nuovo genere di casa editrice che mira all’integrazione di materiale tradizionale stampato con risorse del cyberspazio, sollecitando in questa operazione la partecipazione attiva dei docenti come autori. Per quanto l’iniziativa sia recente, sono già numerose le proposte elaborate  in diverse aree disciplinari. Ogni proposta è composta da un testo, al cui interno è reperibile una password. La password permette di collegarsi a pagine WEB nelle quali sono contenuti esercizi, guide per il docente, attività e materiali vari strettamente collegati al testo di riferimento e di natura non opzionale. 

In sostanza quindi un nuovo prodotto editoriale, composto in parte da libri e in parte da materiali su rete.

L’editore scolastico come erogatore diretto di formazione ?

Portando all’estremo le proposte di lezioni e corsi di formazione presenti nei siti editoriali “medi”,  si può arrivare al caso di editori che agiscono in prima persona nella conduzione diretta di attività di formazione a distanza basate, almeno in parte, sull’uso della rete.

Editori attivi in questa direzione sono già presenti su rete: per citarne alcuni si può considerare il caso della McGraw-Hill OnLine Learning un ambiente di apprendimento interattivo basato sull’uso rete  che fornisce corsi in linea specie su temi di informatica, tecnologia ed economia. E’ possibile visionare senza essere iscritti alcune porzioni di corsi. Ogni offerta sembra composta da note del docente, uno schema generale del corso, un ambiente di discussione, un elenco di risorse utili per lo studio.

Un altro esempio è Thomson World Class Learning della Thomson Publishing che distribuisce moduli di apprendimento in rete associati a software e a testi prodotti dalla casa editrice  (è accessibile liberamente un piccolo campione relativo alla didattica dello spagnolo: per accedere collegarsi al servizio, click su "Student" e chiedere il corso ID# 2161.
L’editore scolastico come consulente  didattico?

Riguarda la crescita della dimensione di consulenza al mondo della scuola da parte dell’impresa editoriale. Un esempio significativo viene dal il  College Survival  on line versione telematica di un servizio di consulenza a scuole, docenti e studenti  svolto dalla College Division della Hougthon Mifflin anche in forma tradizionale. Obiettivo: promuovere e supportare lo sviluppo di corsi di successo nella comunità educativa,  offrendo consulenza e risorse a docenti  su progettazione e conduzione di corsi,  ad amministratori scolastici su aspetti gestionali della scuola e agli studenti su come sviluppare buone strategie di studio.

Il servizio è gestito da una equipe a tempo pieno di esperti della casa editrice (docenti in generale), opera con un suo proprio sito nel quale si trovano forum, materiali, guide, link a siti di interesse e nel quale ovviamente ci si può mettere in contatto  con l’equipe per sottoporre ed ottenere risposte a propri problemi didattici.

L’editore scolastico come promotore e gestore di comunità di interesse?

Questa direzione riguarda la promozione e la gestione da parte della casa editrice di ambienti di cooperazione a distanza  orientati a creare comunità di interesse, facilitare contatti e diffusione di esperienze tra  utenti del mondo della scuola, docenti in particolare. Si tratta di una linea visibile per esempio nel recente servizio detto L’Albero della Conoscenza della Didael: “un progetto on line che offre ad insegnanti e studenti un ambiente per l’apprendimento collaborativo e distribuito, in cui confrontarsi e condividere esperienze e "saperi" con altre realtà educative. L’Albero della Conoscenza raccoglie unità didattiche multimediali di varie discipline scolastiche - Banca di Esperienze - e propone ai docenti corsi di formazione - Laboratorio della Conoscenza - per imparare a progettare e realizzare nuovi materiali didattici da mettere in rete. 

Ma i destinatari di questi ambienti cooperativi possono anche essere gli studenti. Da segnalare in questo senso  per ampiezza ed originalità  un  progetto promosso dall’Anaya, gestito da  un gruppo dell’azienda creato ad hoc solo con questo fine, la Infoeduca, e sostenuto al 50% nei costi dalla compagnia telefonica nazionale spagnola. Si tratta di un ambiente interattivo progettato per ragazzi dagli 8 ai 13 anni, denominato “La aventura educativa”, che propone attività, sia individuali sia di classe, percorsi curricolari, progetti cooperativi, forum di discussione, chat,  promuove premi letterari … il tutto da svolgersi attraverso il canale Internet. Per ogni tipo di attività vengono fornite  guide rivolte rispettivamente ai ragazzi, agli insegnanti e alle famiglie. “La aventura educativa” può essere visitata da chiunque per vederne le funzioni; per usarla davvero è necessario iscriversi attraverso un modulo postale.

Editoria personalizzata: dal libro come prodotto chiuso al libro su misura?

La disponibilità in formato digitale dei testi associata alla possibilità di consultazione a distanza di banche dati prefigura la possibilità teorica di comporre testi ad hoc formati dalle sole parti a cui l’utente è interessato. La prospettiva non è per nulla fantastica. Si può applicare in prima istanza alla costruzione di testi di supporto, integrativi, con letture, documenti storici, notizie di periodici variamente accorpati secondo le esigenze dell’utente. Un esempio assai interessante in questa direzione è la La BiblioBase®  offerta dalla College Division della Houghton Mifflin: si tratta di un database di documenti di storia (statunitense) e di esperimenti di chimica messi a disposizione del docente perché possa costruirsi un suo proprio libro di lettura o di approfondimento per gli studenti. Il sistema, molto agevole, funziona così: il docente indica le categorie di documenti a cui è interessato (per esempio specificando periodo storico, l’area di interesse, il tipo di documento,…); il sistema restituisce un elenco di materiali che corrispondono a quei criteri, da la possibilità  di visionarli (non di stamparli o copiarli), di includerli o di escluderli dal “libro” in costruzione. Alla fine del processo il sistema fornisce in tempo reale il costo del libro: se l’utente decide di ordinarlo, il “libro” costruito  verrà confezionato dalla casa editrice, diventando un vero e proprio libro dotato di un suo codice ISBN, e inviato al più vicino BookStore dell’utente che lo ha richiesto. Per dare un’idea di costi, un testo composto da circa 200 pagine formato A4 e venduto in unica copia costa sui 19 dollari.

Un secondo esempio, questo di ampiezza  maggiore, è la “Libris in Primis” della Mc Graw Hill Higher Education. Qui l’attenzione è sulla manualistica scolastica: il docente può comporre testo che vuol far utilizzare ai suoi studenti o selezionando da un manuale edito dalla casa editrice le parti che gli interessano (gli esercizi del capitolo tale, le spiegazioni dell’altro…) o chiedendo  la stampa di sue proprie note, esercizi e spiegazioni. Nella costruzione del testo può accedere a risorse iconografiche in rete e alla consulenza di esperti. Anche qui il testo su misura viene dotato di un numero ISDN e risulta quindi ordinabile presso qualsiasi libreria o distributore.

4. Siti WWW di editori scolastici: quali  elementi di qualità?

Finora si sono esaminati i servizi presenti in rete passando da una situazione media ad usi più avanzati o più estesi. Un’altra chiave di lettura dei siti editoriali non è tanto l’ampiezza e il tipo di servizi che offre quanto il modo con cui vengono offerti, la loro efficienza in rapporto alle esigenze dell’utente, la loro organicità, il loro grado di integrazione interno. In una parola la loro qualità.

A determinare la qualità di un sito WWW contribuiscono intanto aspetti di carattere tecnico e comunicativo del tutto generali, applicabili a qualsiasi tipo di sito. A parte la facilità di navigazione  di navigazione e il buon funzionamento tecnico –elementi quasi ovvi- altri aspetti riguardano:

Velocità di accesso  alle informazioni

la velocità è solo in parte dipendente da Internet; in parte riguarda il modo con cui il sito è progettato. Per esempio producono lentezza inutile catene gerarchiche di indici residenti su pagine diverse; una grafica eccessiva, errori di progettazione 
Visibilità delle informazioni 

a livello micro, riguarda la leggibilità delle pagine (dimensioni e tipo dei caratteri usati, colore di fondo, quantità di testo, e più in generale la sua disposizione nella pagina.

a livello macro significa fare in modo che i diversi servizi e contenuti del sito siano sempre facilmente reperibili e comunque non frutto di scoperta casuale: il che richiede per esempio di disporre di una mappa del sito, se il sito è molto ricco, oppure, per siti più semplici, evitare di nidificare in rotte interne porzioni di interesse generale 

Rapida comprensione delle rotte

Riguarda la possibilità di capire subito con chiarezza che cosa contengono  certe opzioni senza doverci “entrare dentro” o si può fare per esempio evitando titoli criptici o generici; o usando  la tecnica di far comparire una spiegazione quando si punta il mouse sul titolo di una rotta

Stato delle informazioni 

La presenza di informazioni out of date produce una caduta di tono e di sfiducia. Analogamente se porzioni di un sito sono in corso d’opera meglio segnalarlo subito (accanto al titolo).

Linguaggio

In genere in rete si tende ad usare un linguaggio semplice, non ridondante, accattivante (per esempio  Loescher ti spiega pedantemente tutto quel che succede mentre navighi o che succederà mentre navigherai) Se si sceglie uno stile discorsivo meglio un registro familiare, amichevole, diretto piuttosto che uno formale, distaccato, impersonale 

Organizzazione dei contenuti 

La struttura di un sito dovrebbe tentare di soddisfare al meglio le esigenze d’uso dell’utente a cui si rivolge e tenere conto al contempo del modo di navigare in rete (per processi associativi, curiosità oltre che per scopi specifici). Spesso la struttura di un sito è invece derivata tout court da modelli a stampa (uso di pagine copertina con solo titolo e pagine indice) o riflette aspetti di organizzazione interni all’azienda (poniamo la presenza di sottogruppi) : non è detto che queste siano adeguate a facilitare la navigazione

Nel caso degli editori scolastici, oltre a questi elementi di natura generale, il cui elenco va certamente integrato e raffinato, vi sono altri aspetti che sarebbe importante prendere in considerazione, mediandoli probabilmente dai criteri con i quali si esamina la qualità di un prodotto editoriale. Qui non c’è alcuna pretesa di affrontare l’argomento, che invece potrebbe essere oggetto delle riflessioni e discussioni svolte nella parte a distanza del corso Esperanto giocando sull’esperienza di chi lavora direttamente nel mondo dell’editoria. Qui appare utile segnalare almeno il problema, così come può percepirlo un utente attento.

Prendiamo per esempio la completezza e la coerenza del sito. Allo stato attuale i contenuti dei servizi su rete che un editore offre appaiono talora abbastanza  casuali e poco organici (che so, materiali didattici su un certo argomento, il nulla su altri; presenza di informazioni estese solo per alcuni prodotti;). La sensazione che si ricava qualche volta è che sia stato messo in rete quel che era già disponibile, contando anche sul fatto che comunque tutto ciò che si realizza è modificabile ed integrabile in fasi successive. Approccio del tutto giustificabile, visto lo stato iniziale del settore, l’incertezza sui ritorni di investimento che la progettazione e gestione di un sito “organico” richiederebbe, ma che certo non contribuisce a dare un’immagine di qualità “editoriale” del prodotto sito. Il che, se può essere di minore importanza per un sito che vende piatti o viaggi turistici, assume altro valore quando riguarda il prodotto di un editore, per di più di un editore a vocazione didattica.

5. WWW per nuovi servizi o per l’integrazione di servizi e prodotti?

L’uso del WWW da parte degli editori scolastici corrisponde in generale ad una crescita dei servizi forniti all’utente: servizi per informarlo, per suggerirgli piste didattiche, per dare consulenza,  per coinvolgerlo attivamente per facilitare l’acceso a suoi prodotti software o testuali, anche attraverso forme di distribuzione on line (su misura o meno).

Ora questo insieme di servizi può riferirsi ad ambiti generali, esterni alla produzione editoriale, oppure (o anche) venire rivolto e variamente aggregato intorno ai prodotti dell’editore (includendo in questi anche i prodotti multimediali)

Queste due vie non sono antitetiche fra di loro ma portano a conseguenze diverse 

La prima via conduce in linea di ipotesi all’estensione delle attività dell’editore verso aree di pertinenza non tradizionale o comunque solo collateralmente presenti nella pratica attuale: per esempio presentarsi come agenzia di notizie, condurre corsi in prima persona, agire come consulente didattico, come animatore di comunità di interesse, come banca dati di esperienze didattiche. 

C’è da chiedersi se questa via sia produttiva e quanto sia praticabile. 

Il problema è aperto alla riflessione e discussione. Prendendo a riferimento lo scenario attuale comunque, va rilevato che i servizi in rete di tipo generale o sono la versione telematica di ciò che l’editore già andava facendo o appaiono essere non un ampliamento o una trasformazione della vocazione dell’editore  quanto un gancio per attrarre l’utente verso la casa editrice. 

Ma sono davvero un gancio? Beh in qualche caso sicuramente sì: sapere che in un sito dell’editore x si trovano tracce su come sostenere il nuovo esame di maturità o i compiti corretti in tempo quasi reale dell’esame medesimo o le scadenze dei concorsi per docenti è di certo una sollecitazione a visitare il sito. 

Ma in generale qualche dubbio esiste. Servizi analoghi (prendiamo quelli informativi) sono ampiamente diffusi su rete e, a meno che l’editore funzioni da filtro di qualità per specifiche esigenze, la tendenza di un utente è rivolgersi alle pagine più complete, a quelle considerate più neutre. C’è poi un problema di visibilità dei siti editoriali. Un fatto che colpisce specie nel caso italiano è che su un sito di un editore ci si arriva solo attraverso un atto di volontà consapevole e quasi mai come risultato di navigazioni libere. 

Poche pagine dichiarano esplicitamente il numero di lettori che le hanno visitate. Chi lo fa registra valori la cui consistenza impallidisce di fronte  agli oltre due milioni di lettori denunciati per esempio da FRANZATO'S PAGE FOR TEACHERS in un’anno e mezzo di presenza o ai 600000 circa indicati nel sito “Educazione & Scuola”  di Fabio Cillo.

Manca un luogo di riferimento in rete per l’editoria scolastica (analogo ad esempio al servizio statunitense Textbook Information Network); le liste di editori disponibili in rete differiscono le une dalle altre e quasi mai riportano la situazione italiana correttamente (si veda il caso q dell’elenco in http://www.microweb.com/pepsite/Software/publishers.html)
 secondo il quale gli editori italiani in rete che producono (anche) multimedia per settore educativo sarebbero cinque, un paio dei quali per giunta inesistenti negli elenchi degli editori fornito da Alice (in cui, per inciso, non si possono isolare gli editori di tipo scolastico dagli altri). Del resto, mentre nelle pagine degli editori vi sono quasi sempre link ad altri siti (di interesse educativo ad esempio) il contrario non vale: per fare un esempio nelle pagine di Edulinks  di Antonio Marsano, sito famosissimo e molto utilizzato, il lungo elenco di siti consigliati include un solo editore. 

La seconda via muove da una logica di rete come  supporto a ciò che l’impresa già fa e mira allo sviluppo di forme di integrazione prodotto-servizio, che  progressivamente estese potrebbero portare ad una idea diversa di prodotto editoriale o ad una diversa maniera di produzione e distribuzione editoriale.

Facciamo un esempio. Prendiamo il caso di dizionario di italiano edito dalla casa editrice x. Poniamo che del dizionario venga fatta anche una versione elettronica e proviamo a ipotizzare questa progressione di servizi su WEB costruita intorno al dizionario:

informazioni sul dizionario (stile catalogo) con possibilità di ordine via e-mail

demo in linea del dizionario elettronico e campioni di voci del cartaceo

collegamento via e-mail con gli autori o con esperti 

segnalazione di errori e di nuovi ingressi da parte degli utenti

guide didattiche in linea per l’uso del dizionario (esercizi, suggerimenti,…)

aggiornamenti in linea al dizionario (parole nuove, correzioni, parole morte)

uso del dizionario elettronico in linea (parziale o su abbonamento)

link a siti su “dizionari” (altri dizionari in linea, loro uso didattico o di approfondimento lessicografico)

link a forum o liste di discussione su dizionari, parole, lingua, 

raccolta, filtro e messa a disposizione di esperienze di uso del dizionario con premio docente/classe per la miglior proposta

premio-studenti per la miglior definizione di parole inventate

possibilità di ottenere sottodizionari (a stampa) in base a criteri dati

Questa progressione mostra come nel suo evolversi si genera potenzialmente, accanto al prodotto originario –dizionario- un nuovo prodotto “sito del dizionario” al cui interno si incorpora il prodotto di partenza. Il quale, sempre proseguendo nell’immaginario, potrebbe anche non esistere più, almeno per certi utenti e per certi usi. 

Per quanto la progressione descritta sia inventata, logiche simili di integrazione prodotto-servizio sembrano essere quella maggiormente seguite in siti editoriali di grande ampiezza, anche attraverso la nascita di forme di editoria mista.

Se questa sarà la direzione vincente, difficile dire. Certo appare quella che maggiormente può esaltare, anche in rete,  il ruolo dell’editore come filtro di qualità di prodotti destinati al mondo della scuola. 







� Nel testo si farà riferimento solo ad alcuni di essi: la scelta è di comodità e non corrisponde ad alcun giudizio di qualità né dei siti citati né di quelli non citati.


� Per quanto la presenza in rete sia ormai massiccia, varia però l’anzianità di servizio in Internet (a fronte di siti relativamente “vecchi”, molti sono i siti “nuovi” che si presentano, almeno in parte, in costruzione). 





� Questi ultimi sono in genere pagine di enormi imprese editoriali e ciò non casualmente se si considera lo sforzo organizzativo necessario per sostenere la progettazione, la realizzazione e la gestione della grande varietà di attività indicate in figura.


� gli autori non a caso sono  tutti soci fondadori della iniziativa “Liber liber” e del progetto “Manuzio”, la prima biblioteca di e-text italiani) . 
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